
dddddXXXXX
Marco Berardo Di Stefano 

Presidente Rete Fattorie Sociali



Il CLLD nella Programmazione 2014-
2020

Il Community-led local development (CLLD) è uno 
strumento 

normato dai regolamenti comunitari per perseguire 
finalità di 

sviluppo locale integrato su scala sub-regionale con il 
contributo 

prioritario delle forze locali. 

Il CLLD si basa su una progettazione e gestione degli 
interventi 

per lo sviluppo da parte degli attori locali che si 
associano in una 

partnership di natura mista (pubblico-privata) e 
affidano un 

ruolo operativo (gestionale e amministrativo) al 
Gruppo di 

Azione Locale, il quale deve elaborare un Piano di 
Azione Locale 

per tradurre gli obiettivi in azioni concrete dotandosi 
di una 

struttura tecnica in grado di effettuare tali compiti



Nell’Accordo di Partenariato l’inclusione sociale nelle 
aree urbane è legata esplicitamente al CLLD (p. 211) 

« (…) Potranno essere realizzati con riferimento alla

programmazione territoriale integrata, interventi di 
sviluppo 

locale realizzati dalla collettività, con riferimento 
all’obiettivo di 

favorire la legalità nelle aree ad alta esclusione sociale 
e 

migliorare il tessuto urbano nelle aree a basso tasso di 
legalità, 

riconoscendo nella legalità un fattore chiave di 
sviluppo sociale 

ed economico in particolari contesti territoriali. Tali 
interventi 

potrebbero essere finanziati dal FSE e dal FESR con 
riferimento 

alle priorità di investimento “strategie di sviluppo 
locale 

partecipativo” e “sostegno alla rigenerazione fisica ed 

economica delle comunità urbane e rurali sfavorite 
(…)»



Nell’Accordo di Partenariato l’Agenda Urbana è 
legata esplicitamente al CLLD (pag. 301) 

«(…) L’Agenda Urbana e la strategia per le Aree 
Interne 

propongono un’innovazione di metodo nella filiera 
attuativa che è parte sostanziale della rispettiva 
portata 

trasformatrice.

 

Tra le innovazioni di metodo la dimensione territoriale 

della programmazione 2014-2020 recepisce le 
proposte di strumenti territoriali integrati (ITI e CLLD)
(…)» 





Obiettivi tematici (art. 9 Reg. n. 
1303/2013)1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione;

2) migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché 
l'impiego e la qualità delle medesime;

3) promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo (per il 
FEASR) e il settore della pesca e dell'acquacoltura (per il FEAMP);

4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i 
settori;

5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione 
dei rischi;

6) tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse;

7) promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle 
principali infrastrutture di rete;

8) promuovere l'occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori;

9) promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà;

10) investire nelle competenze, nell'istruzione e nell'apprendimento permanente;

11)rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un'amministrazione pubblica 
efficiente.



6 Obiettivi per lo Sviluppo Rurale

1.  Promuovere IL TRASFERIMENTO DI 
CONOSCENZE e l’INNOVAZIONE  nel 
settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

2.  Potenziare la  COMPETITIVITÀ 
dell'agricoltura in tutte le sue forme e la 
redditività delle aziende agricole;

3.  Promuovere l’organizzazione della FILIERA 
AGROALIMENTARE e la gestione dei rischi 
nel settore agricolo;
4.  Preservare, ripristinare e valorizzare gli 
ECOSISTEMI  dipendenti 
dall'AGRICOLTURA e dalle FORESTE;

5.  Incentivare l'USO EFFICIENTE DELLE 
RISORSE e il passaggio a un'economia a 
BASSE EMISSIONI di carbonio e resiliente al 
clima;

6.  Promuovere l’INCLUSIONE SOCIALE, la 
riduzione della povertà e lo sviluppo economico 
nelle zone rurali.



Obiettivi trasversali

innovazione

ambiente

cambiamenti climatici



Priorità dell’Agenda Urbana

• rafforzare la resilienza urbana integrando migliore 
mobilità sostenibile, promozione degli eco-quartieri 
e gestione produttiva degli ecosistemi agricoli 
urbani

• connettere i driver “città intelligente” e “inclusione 
sociale” nelle fasi di co-progettazione

• consolidare le filiere competitive nell’ambito 
dell’economia sociale



 Nell’Accordo di Partenariato la multifunzionalità agricola è 
fattore di competitività anche nelle aree periurbane (p. 151)

« (…) La promozione 
dell’evoluzione 
strutturale e 
organizzativa 
dell’impresa include 
anche 
necessariamente le 
diverse forme di 
diversificazione 
dell’agricoltura verso 
attività collegate e 
complementari 
(multifunzionalità) 
che consentono 
all’impresa 
agricola di integrare il 
reddito aziendale in 
forma più o meno 
importante e che 
vedono 
i membri della 
famiglia rurale come 
soggetti 
imprenditoriali.
 
Tale sostegno va 
assicurato in tutte le 
aree, in ragione del 
fatto che la 
multifunzionalità 
dell’azienda agricola 
consente il 
mantenimento 
dell’agricoltura non 
solo nelle aree 
meno sviluppate, ma 
anche e soprattutto 
in quelle periurbane, 
dove lo sviluppo 
urbano sottrae 
costantemente suolo 
all’uso agricolo e 
riduce la base 
produttiva per la 
produzione di beni 
primari.
 
Tra le varie forme di 
multifunzionalità 
particolare 
attenzione va posta 
all’uso delle 
aziende agricole per 
l’ agricoltura sociale: 
la strategia di 
intervento dovrà 
coinvolgere 
primo luogo quelle 
realtà aziendali che 
operano in 
collaborazione con le 
istituzioni 
socio-sanitarie 
competenti per 
territorio.(…)»



OT 3 – promuovere la competitività

azioni per aumentare le attività 

economiche profit e non profit a 

contenuto sociale e le attività di 

agricoltura sociale, con  l'impiego 

dei fondi FESR e FEASR  



OT 8 – Promuovere l’occupazione

azioni per l'inserimento lavorativo e 

l'occupazione dei soggetti svantaggiati e

delle persone con disabilità con l'utilizzo 

delle risorse del FSE  



OT 9 – promuovere l’inclusione sociale

azioni per promuovere l'imprenditorialità sociale e 

l'integrazione professionale nelle imprese 

sociali e dell'economia sociale e solidale;

 

il risultato di tali azioni (prevalentemente con risorse

FSE) dovrà essere l'aumento delle attività 

economiche (profit e non-profit) a contenuto sociale

e delle attività di AS
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